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I dischi della settimana 
Musica leggera: 
I ) Lou Reede John Cale: Songs lorDreUa (Wea) 
2) SoulllSoul: Clubclassicsiml.ll(Virgin) 
3) Suzanne Vega: Days ofopcn hand (Polygram) 
4) InspiraiCarpels: ti/e (Ricordi) 
5) Public Enemy. Fearoì a block plana (Cbs) 

Musica classica: 
1) Nìgel Kennedy: Vivaldi, Le Quattro Stagioni (Emi) 
2) I Musici: Vivaldi. Le Quattro Stagioni (Philips) 
3) Aldo Ciccolini: ErikSatie. Opere per pianoforte vol.l (Emi) 
4) Arturo Benedetti Michelangeli: Mozart, Klavierkonzert 

(Deutsche Grammophon) 
5) Riccardo Muti: Mozart, Requiem (Emi) 

A curo di Rinascita, via delle Botteghe Oscure 1/2 

NTEPRIMA 
Walter Veltroni 

i libri della settimana 
D'Orti, lo speriamo che me la cavo (Mondadori) 
Kundcra, L'immortalità (Adelp'ni) 
Anon mo. Il dono dell'obliquila (Edizioni dalla) 
Orlando, Palermo (Mondadori) 
Siamone, Segni d'oro (Feltrinelli) 
Lune. La venia dilorin Jones (Feltrinelli) 
VS\\KT\\, lo e Berlusconi (eia Rai) (Editori Riuniti) 
Gassrnan, Memorie del sottoscala (Longanesi) 
B agi, Noic'eravamo (Rizzoli) 
Autori vari, Cuor da Cuore (Feltrinelli) 

A cura della Libreria Feltrinelli, ma del fìabutno, 68 

ERASMO VALENTE 

Con Beethoven 
Bach e Petrassi 
la musica ascolta 
Fumano destino 

• V Siamo nella morsa culturale d'una setti­
mana particolarmente intensa. L'Arto Acade-
my, per la sua stagione concertistica, presen­
ta lunedi (Teatro Olimpico) l'oratorio di Bee­
thoven di rarissima esecuzione. -Cristo sul 
Monte degli Ulivi», op. 85. Il giovane Beetho­
ven voleva dare un po' di «fastidio» al vecchio 
Haydn, che trionfava con i suoi grandi affre­
schi musicali (La creazione. Le stagioni), e 
accettò di comporre un oratorio per la Setti­
mana Santa. Non ne scrisse altri e per tutta la 
vita ritorno spesso su questa composizione, 
ora proteggendola, ora ricusandola in una 
sorta di o d i et amo». Il testo di Franz Xavcr 
Hubcr fu utilizzato da Beethoven come •li­
bretto» di un'opera nella quale Gesù perde il 
suo mistero e partecipa agli eventi scenici e 
musicali come un eroe melodrammatico, 
umanizzato, deciso a sacrificarsi per l'umani­
tà. Un'opera seria, però, che consente a Bee­
thoven di scrivere per la prima volta pagine di 

possente drammaticità, a incominciare dalla 
introduzione squassata da ottoni e timpani. 
Non mancano momenti convenzionali e. do­
po la -prima» del 1803, questo oratorio ebbe 
frequenti riprese, a dispetto di Beethoven. Di­
rige il maestro Francesco La Vecchia, diretto­
re artistico dell'Aris Acadcmy, istituzione pre­
sieduta da Gianandrea Gavazzeni, che que­
st'anno ha un ricco programma di attività ad­
dirittura in Brasile, 

DARIO MICACCHI 

Cartier Bresson 
un occhio 
per tutte 
le situazioni 

Cartier 
Bresron, un 
disegno (pvt), 
sotto Bile. •> 
Francia, 
giugno 19MI 

WMA 
DARIO FORMISANO 

Quella cinepresa 
cattiva 
puntata sul muso 
dei padroni 

M Roger & meà uno dei titoli possibili per il 
film oggi in uscita al Maicstic. Al none Roger 
potrebbe sostituirsi quello della Cererai Mo­
tore, la grande azienda automobilistica (di 
cui Roger Smith è il presidente) venuta su nel 

- Michigan, a Flint, una citta dove ha condizio­
nato l'esistenza di pressoché tutti i tuoi abi­
tami. E potrebbe essere anche un nome di 
fantasia che sta a significare -padrone- ne la 
nozione più tradizionale, anliopcraista clic si 
ricordi. Quell'-io» invece è Michael Moore, 
fiiomali.Ma trentacinquenne, qui al suo primo 
film, vot.e narrante, occhio ironico e impieto­
so di una cinepresa col gustc ritrovato dell'in­
vestigazione sociale e della c'enuncia scoper­
tamente faziosa. Acclamato all'ultimo festival 
di Bcrliro, Roger & meè un irsolitodocumon-
tario. L'oggetto del racconto, la vera ptol.ipo-
nista, è appunto Flint una citta ascialo, da 
quando Roger Smith ha licenziato i uioi 
35mila operai smantellando' tredici impianti 
industriali. La città è di scena con i suol disoc­
cupati e i suoi benpensanti, gli ex pad-ori e i 

t& XCCIHCA tja 

Michael Moore 
produttore e 
regista del film 
«Rojer & me» 

servi de) padrone, ciascuno ripreso con la 
stessa identica cattivena. Aver parlato di Ro­
ger e di se stesso ha significato per Michael 
Moore -ncordare alla gente che l'America 
non è quel paese dei sogni che si vede al ci­
nema. CMe il 20% della popolazione è analfa­
beta e il 25% malnutrita; che 36 milioni di cit­
tadini seno senza assistenza medica. Anche 
questa è America. Ma nessuno o quasi ne par­
la mai». 

•Salmo IX» di Petrassi. Gabriele Ferro dirige 
per Santa Cecilia il -Salmo IX» di Petrassi. Al­
la Conciliazione, sabato (alle 19), domeni­
ca (17.30). lunedi (alle 21). martedì 
(19,30). Alla prima, importante musica di 
Petrassi seguirà la prima, importante pagina 
di Stravinski: -L'uccello di fuoco». 

Getsemani con Beethoven. L'oratorio bee-
thocniano. -Cristo sul Monte degli Ulivi», che 
l'Aris Academy presenta lunedi alle 21 (Tea­
tro Olimpico), sarà diretto da Francesco La 
Vecchia. Orchestra e coro dell'Istituzione 

- sintonica di Roma, con la partecipazione di 
Tereza Godoy (soprano). Vincenzo Sanso 
(tenore) e Angolo Nardinocchi (basso). Di­
rettore del coro. Alberto Galletti. 

«Johannes Passio» di Bach. Stasera alle 21, il 
•Bach Collegium» di Monaco diretto da Hans 
Martin Schneidt. esegue (auditorio della 
Conciliazione) la -Passione secondo San 
Giovanni» di Bach. È la prima delle Passioni 
bachiane ed è alimentata dalla straordinaria 
libertà fantastica del compositore che da 
Kocthcn si preparava a trasferirsi a Lipsia. 
dove fu eseguita il venerdì santo del 1723. La 
•prima» in Italia si ebbe soltanto nel 1948. 

•Hermes» di Rendine. In •prima» assoluta, Ju-
n'Ichi Hirokami dirige, oggi alle 18.30 e do­
mani alle 21 (Foro Italico), una novità di 
Sergio Rendine, il compositore del quale è 
tuttora in corso - Radiotre - l'opera musica­
le. -La bella Europa-, su testi di Dino Vlllati-
co. articolata in sessantatré canti. La novità e 
•Hermes», composizione per grande orche­
stra, risalente al 1988, commissionata a Ren­
dine dall'Opera di Francoforte. Il program­
ma comprende anche -L'appronti aorcier» di 
Dukas e I -Quadri d'una esposizione • di 
Mussorgski-RaveL . 

La Rosala al Tempietto. Domani e domenica 
alle 18, ultime battute del Tempietto sulla 

musica russa (Sala Baldini, in piazza Campi-
tclli). Pagine di Ciaikovski, Rachrnaninov e 
Prokoliev sono eseguite dai pianisti Federico 
Pirani e Marilena Bcgotti. Melodie per canto 
e pianoforte (Ugo Bonessi) sono interpreta­
te da Andrea Buratti e Marilena Licitra (sa­
bato). Domenica, Nadia Puccinelli, pianista, 
suona musiche di Skriabin e Rachrnaninov, 
autore prediletto anche dell'argentino Ricar­
do Donati. La -Sonata per flauto e pianofor­
te» op. 94, di Prokofiev, è affidata al «Duo» 
Esther Ibbckcn-Daniele Ciullo. . . . . 

Concerto a Villa Medid. Nel Gran Salon della 
villa, stasera alle 21. si eseguono in -prima» 
assoluta pagine dei compositori borsisti del­
l'Accademia di Francia: Claude Lenners, 
Frederick Martin, Philippe Mion, Philippe 
Manoury e Thierry Lancino. Suona l'Ensem­
ble Accroche Note. 

BussottloperabaUet. Primo spettacolo, a Ge-
nazzano (Ninfeo del Bramante) del Bussot­
tloperabaUet, con la -Tragedia del Tieste da 
Seneca» di e con Sylvano Busso»!. Mercole­
dì, alle 21. 

Concorso «Sor». Sono in pieno svolgimento le 
prove del Concorso di chitarra 'Fernando 
Sor». Stasera c'è il concerto dei primi tre clas­
sificati. Alle 20.30 presso l'Accademia di 
Spagna in Razza San Pietro in Montorio. 

Concerti al Ghione. Sono tantissimi e dal 29 si 
avranno anche spettacoli di operette di Gil­
bert e Sullivan, in lingua originale. Domani, 
alle 21, suona il pianista Frédéric Dreyfus 
(Faurc, Ravel, Franck. Schumann). Lunedi 
alle 17,30, la pianista Miriam Omodei Dona-
doni presenta musiche di Roberto Lupi e Pe­
trassi. Sempre lunedi, ma alle 21, continua la 
rassegna di musicisti italiani contemporanei 
Gemo, Vandor. Danieli, Giuliano, Vaglini, Si-
nigaglia, Possio. Molteni e Dario Maggi che 
presenta tutto il concerto. 

Henri Cartier Bresson. Accademia di Francia 
a Villa Medici, viale Trinità dei Monti; da oggi 
tino al 22 giugno, ore 10/13 e 15/19. Dire fo­
tografia e reportage per lungo tempo ha vo­
luto dire Henri Cartier Bresson. Timido, riser­
vato, si nascondeva alla foto degli altri; gira­
va con la Leica nascosta tra le mani, aspet­
tando. Esalta quel suo straordinario potere 
dell'occhio, la sua capacità selettiva, il suo 
sentimento del luogo e dell'attimo -sacro». Si 
preparava, eccome: ci sono un centinaio di 
disegni - che sorpresa! - che dicono bene 

' ' quanto 11 fotografo francese preparasse l'Ini-
• magine e un quarantina di foto che hanno 

fatto la sua grandezza di reporter dell'ordi­
nario e dello straordinario che si trova sul 
punto giusto al momento giusto. 

Lo zingaro bln. Galleria Pieroni, via Panlsper-
na 203: da domenica al 20 giugno; ore 
17/20. Su tre scritti visionari e favolistici di 
Francesco Serra sono state riunite opere de-

' gli -zingari blu» Accanii. Angeli. Boettl, Chla. 
Merz, Paolinl, Pisani. Plstoletto, Prinl. Schifa­
no e Spalletti Le radici dell'albero della liber­
tà. Museo Nazionale delle Arti e Tradizioni 
popolari, piazza Marconi 10; da oggi al 30 
giugno. Documenti e immagini per una bel­
lissima ricostruzione delle tradizioni rivolu­
zionarie del 1789 e di tradizioni locali che 
portarono a innalzare in ogni dove gli alberi 
della libertà. 

Roma XC. Accademia Spagnola, piazza S. Pie­
tro in Montorio 3; da mercoledì al 20 giugno: 
ore 16/20. Per il 1990, anno di Biennale, la 

' Spagna davvero inesauribile di talenti artisti- ' 
ci presenta a Roma Dario Alvarez, Felix de la 
Concha, El Hortelano. Manuel Lopcr Perez, 
Cristobal Martin. Miguel Angel de la Iglesia 
Santamaria. Javier Revillo e José Antonio 
Orts. 

Pamela Williams. Centro Culturale Canadese, 

piazza Cantelli 4; da giovedì al 2:! giugno; 
ore 10/13 e 15/18. Un matrimoni» di un'a­
mica molto costruito borghesemente e una 
fotografa furiosa e eccitata, barocci l'f tea ira­
te ma crudele. 

Ugo Uva. Galleria Agarte, via del Bab jino 124; 
da martedì al 15 giugno; ore 17/20. Disegna­
tore lieve e voluttuoso, scultore di u no smino 
lascino erotico, un artista pittore e scultore 

. , che è un buon costruttore di forme. 

Antonio Sant'Elia e Carlo Erta, «nitori». Il 
Campo, via della Minerva S: fino al 15 giu­
gno: ore 11/13 e 17/20. Progetti, Ixizzctti e 
schizzi dell'architetto futurista e ben 36dise­
gni e due dipinti di Erba secondo i n itinera­
rio futurista parallelo. 

Roberta Sorrentino. L'Ariete, via Giulia 
140/A; da giovedì al 30 giugno; ore 17/20. 
Muri di Roma e sedimenti di segni sul muri e 
un obbiettivo fotografico che sembra volere 
dipingere cercando una relazione stretta tra 
segno e vita. 

L'arte di Cartier. Accademia Valentino, piaz­
za Mignanelli 23; da giovedì al 5 adonto; ore 
da lun. a giov. 11/20 e da ven. a de ni. 11 /23 
(ingresso lire 7000). Inaugurazioni! dell'ntti-
vità espositiva dell'Accademia Valentino 
con una mostra di 200 pezzi di orolioerln di 
Cartier dai -fasti» del Secondo Ime f i o all'e­
clettismo degli.anni Ventl/TrenUi, dall'Art 
Decò agli orologi misteriosi . , , 

Le realtà del Caravaggio, Palazzo l&irberini, 
Sila Pietro da Cortona, via dello Quattro 
Fontane 13; mercoledì ore 18,30. Irvlng La-
vin e Paolo Prodi presentano il libro di Mau­
rizio Carvesi che. dopo quello di Maurizio 
Varini. sposta l'interpretazione diita dal 
Longhi del «pittore della realtà». 

•Roba da matti. Regia di Tom Ropclewski, con 
John Larroquette, Kristie Alley. Alison Lapla­
ce. U M . AH'Embassy. 

• All'Erti bassy. 
Madhouse in originale che sta per casa di 

matti. Quella in oggetto è abitata dei coni igi 
Bannliter, da poco trasferiti in una t-ellacv sa 
borghese a Santa Monica, lui operatore fi­
nanziario, lei popolare conduttrici; di pro­
grammi televisivi. 1 due sono sereni firx. a 
che non giunge a far visita un cugino di lui, 
con relativa consorte. Da questo momento 

; ' ; non c'è descrizione possibile che renda la 
l ^cDrama di Roba do mali accade di tutto e tut- , 
; lo si avvicenda con ritmo forsennato come 

nelle più scatenate commedie demenziali. 
. Ai Bannister non resta che aspettare la fine 

del film per ritrovare un po' di serenità. Tom 
Ropelewski, sceneggiatore e supervisor di 
popolari serie tv (Quincy, Magnuin P.l ) è 
all' esordio nella regia. 

Paganini. Regia di Klaus Kinski, con Klaus 
, Kinski, Nicolas Kinski, Debora Kim.ki. It.ilia. 

All'Europa. 
Con qualche anno di ritardo arriva sugli 

schermi la seconda versione (la prima in 
versione horror l'ha firmala Luigi Cozzi) ilei-
la vita del celebre violinista. Il Paganini ver­
sione Kinski. più che alla musica, a giudk- are 
almeno da quanto promettono pubblicità e 
prossimamente televisivi, sembra teneri al 
sesso. A dargli una mano ci pensano anche 
Dalila Di Lazzaro e Eva Grimaldi. Le musi­
che, autentiche, sono dirette ed eseguite da 
Salvatore Accardo. 

Pepi, Luci, Bom e le altre ragazze dei muc­
chio. Regia di Pedro Almodovar, con Car­
men Maura, Eva Silva, Felix Rotaeta. Spa$ na. 
Al cinema Mignon. 

Dopo i successi di Legami e di Coinè sul­
l'orlo di una crisi di nervi ecco il recupero del 
primo Almodovar, presentato con successo 
al Festival di San Sebastian del 191:0. una 
delle prime uscite del nuovo cinema spa­
gnolo. Produzione indipendente e. già rec-

noscbile, il graffio satirico di Almodovar 
puntato su di una gioventù liberata dedita al­
la marijuana e alla musica rick. Pepi, Luci e 
Bom come il titolo lascia chiaramente pre-
seagire, sono tre ragazze madrilene, parte di 
un mucchio, incoscientemente alla ricerca 
di una propria nuova identità. 

Fuor! dal tunnel. Regia di Glcr.r, Gordon Ca-
ron, con Michael Keaton, Kathy Baker, Mor­
gan l'reeman. Usa. All'Anston. 

E probabilmente grazie al successo di Bat-
man e conseguentemente del suo protago-

' ' nftta. Michael Keaton, che arriva adesso, 
con qualche anno di ritardo, questo interes­
sante film opera prima di un regista già affer­
mate come sceneggiatore e produttore. 
Quel che si racconta e una storia di alcool e 
di dioghe. La parabola discendente e poi 
ascendente di un uomo che si crede padro­
ne d;l proprio vizio, che si sottopone a un 
trattamento di recupero in una clinica, giu­
sto per farsi da parte per un po' di giorni as­
sedi; to com'è da mille problemi, che si di­
sintossica e scopre però che i problemi cui si 
va incontro sono più duri e difficili del male 
fisico dell'astinenza. Tra i produttori c'è Ron 
Howird, fortunato regista dei meno allar­
mane Cocoon o Splash. Una sirena a Ma-
nhat.an. 

Corsa In discesa. Regia di Corrado Franco, 
con rtudiger Voglcr, Bruno Stori, Debbie Jo­
nes. Italia. Al Fiamma 2. 

Tritio da Cornell Woolrich. autore caro a 
Truffaut e a Hitchcock (firmava anche con 
lo ps;udonimo di William Insh) è l'opera se-

• conta di un giovane autore presentata a To­
nno nell'ambito del Festival Cinema Giova­
ni. U.ia stona nera incentrata su un anomalo 
poliziotto, poco in linea con i più classici cli­
chè, con una psicologia molto simile a quel­
la del criminale sulle cui tracce si sta perden­
do. Il -terzo polo» del racconto è la donna 
del bandito. Tutto immerso in un caldo inna­
turale che assomiglierà a quello di Brivido 
caldi). 

IMCLVB 
MARISTELLA IERVASI 

Omaggio a Dreyer 
e «A realismo 
poetico» 
fra Godard e Carax 
Villa Medid. Sala Renolr (v.le Trinità dei Mon­

ti) . Parte lunedi la rassegna -Omaggio a Cari 
Th. Driver». L'iniziativa, che andrà avanti fi­
no M m i r d l 8 giugno (proiezioni alle 21 ) , 
offMJipB" veduta prospettica dell'opera di 
Drefif maggior maestro del cinema nordi­
co. Sei suoi film il regista danese analizza il 
contrasto tra il bene e il male, i pregiudizi de-

i uomini e l'ansia di vivere, l'impossibile ri-
1 della felicità. Questi i titoli dei primi 4 

i programmazione: lunedi La passio-
V Giovanna d'Arco (La passion de Jean­

ne d'Are, 1928, copia restaurata), martedì 
L'angelo del foco!qrtdel 1925. mercoledì Mi­
chael (Desidenaietcuore, 1924) e giovedì 
Amarsi l'un l'amo noto anche come -I dise-

Centro^ctUtnrale mondoperarlo (via Toma-

. -gliuomin 
"! ,$&$Swcadell 

1C**-,. ne di Gioì 

Il regista Cari Theodor Dreyer (a destra) 

celli 146). Da lunedi a sabato 2 giugno un ci­
clo di 8 film francesi in lingua racchiusi nel 
titolo -Il realismo poetico fra Godard e Carax 
(proiezioni ore 20.30). Apre la rassegna 
Jean-Luc Godard con il suo primo lungome­
traggio A boul de soufflé (Fino all'ultimo re­
spiro, 1960). ritenuto dalla cntica il manife­
sto creativo della -nouvelle vague-. Storia di 
Michel Poiccard, un banditcllo marsigliese 
che, ricercato dalla polizia per un (urtod'au­
to, (ugge verso Parigi dove cerca e incontra 
Patricia, studentessa americana che aspira a 
diventare giornalista. Ma lungo il viaggio si 
macchia anche di un omicidio e... Segue Les 
caiabimers (I carabinieri, 1963). Giovedì in­
vece entra in scena Jacques Rivette, uno dei 
più fervidi sostenitori del cinema d'autore, 
con Le poni du nord (Il ponte del nord, 
1981 ) e Lvglissemcnts progressifs du plasir. 

Il Labirinto (via Pompeo Magno 27). Irrompe 
// Decalogo di Krzysztof Kieslowski che occu­
perà fino a mercoledì le due sale del cine­
club. Da giovedì la proiezione dei comanda­
menti prosegue solo nella Sala A mentre lo 
schermo piccolo -accoglie- la gustosa perso­
nale di Robert Bresson (ne parleremo am­
piamente nei prossimi giorni). 

Grauco (via Perugia 34). Oggi Zona di transito 
senza uscita del tedesco Rainer Wolfhardt 
(1977): l'incontro di due giovani nella Ger­
mania divisa. Domani Proleggimi mio tali-

• smano di Roman Balaian (del 1986 con sott. 
italiani). Nel villaggio Boldino si festeggia il 
poeta Puskin. Durante la -festa» Aleksej e 
Tanja incontrano Klimov che sconvolgerà le 
loro vite. Domenica // villaggio (Furusato) 
del giapponese Seijirò Koyama (del 1983 
con sott. Italiani). Mercoledì Bearn, la casa 
de las munecas di Jaime Chàvarri (del 1983 
in v.o.). Giovedì // matrimonio di Maria 
Broun di Rainer Werner Fassbinder. del 1978 
doppiato In italiano. -La guerra ha brusca­
mente separato Maria dal marito Hermann. 
La lontananza si prolunga per non fortuite 
contingenze». 

Tibnr (via degli Etruschi 40). Oggi «spigolando 
tra gli Oscar italiani» Amarcord di Federico 
Fellini. Domani e domenica le prime due 
•storie» del Decalogo di Kieslowski. Mercole­
dì e giovedì Amici complici amanti di Paul 
Bogard. 

n Politecnico (via Tiepolo 13/a). Oggi, doma­
ni e domenica, ore 20.30 e 22.30, replica 
L'appassionato di Gianfranco Mingozzi. Per 
la sezione -riproposte-, domani e domenica, 
ore 18.30, Fratelli à\ Loredana Dordi. 

1AZZF0LK 
V LUCA GIGLI 

Tutti al Big Marna 
con «Er capello» 
per ricordare 
il grande Django 
Big Marna (V.lo S. Francesco a Ripa 13). Oggi 

e domani ancora due serate con il iluesman 
romano Roberto Ciotti, accompagnato da 
una solida band formala da Luciano Garru­
lo (tastiere). Mick Brill (basso). « Walter 
Marino (batteria). Lunedi festa di com­
pleanno per il chitarrista Alvaro Heranunzi 
detto -Er capello-, il musicista romano che 
forse più di ogni altro è stato in grado di rie­
vocare magistralmente la musica c!cl grande 
Diango Reinhard!. Alvaro Picranuinzi sarà 
accompagnato dal bravissimo figlio Enrico 
al piano, Massimo Monconi al contrabbasso 
e Giampaolo Ascolese alla batteria. La «ra­
ta vede invitati i più noli jazzisti dell.) capita­
le e sono quindi previste numerose -jam ses-
sion». Martedì e mercoledì solito appunta-
mento con i -Mad Dogs». Giovedì serata con i 
•DirtyTrick». 

Enrico Pieranunzi, pianista e compositore 

Saint Louis (Via del Cardello 13a). Stasera e 
domani presentazione del -Massirro Mori-
coni Trio», con Monconi (contrabbas'o), 
Fabio Mariani (chitarra elettrica) <? G am-
paolo Ascolese (batteria e percussioni). Do­
po anni di collaborazione al fianco de. più 
grane i artisti intemazionali, nasce dunque il 
trio. Chiesto progetto musicale permei'e al 
leader di esprimere la sua multiforme perso­
nalità, sia come virtuoso del basso che e : me 
arrangiatore e compositore, spaziando nelle 
torme più diverse del jazz classico e della 
«New Age». Una delle caratteristiche princi­
pali cello spettacolo è l'alternanza Ira s ma-
zioni acustiche, elettriche ed clettron che, 
queste ultime realizzate mediante l'apporto 
del computer. Domenica sonorità cuba rie e 
caraibiche con il gruppo -Diapason-. Marte­
dì è di scena il quintetto della vocali-,! Cinzia 
Spati. Mercoledì la rassegna «Jan Vi>cal» 

conti nua con il gruppo della cantante Dona­
tella Pandimiglio. Giovedì chiude la manife­
stazione il -Kammerton Vocal Ensemble». 

Grigio Notte (Via dei Fienaroli 30b). Oggi e 
domini musica salsa con il pianista Alfredo 
Rodriguez. Domenica «Solodonna-. Lunedi 
e mertedl saggio degli allievi della scuola di 
musica -Lab 2-. Mercoledì serata con la vo-
calis Maria Pia Fenzi. Giovedì ritoma il pia­
nista Alfredo Rodrigucz. 

Alexan Jerplatz (Via Ostia 9) . Stasera concer­
to (i secondo) del giovane e bravo pianista 
genevese Dodo Moroni. Il suo cammino arti­
stico è segnato da molte e importanti colla­
borazioni con jazzisti di fama intemazionale 
com 2 Gillespie, Hubbart, De Franco e Baker. 
Infin: i concerti e i riconoscimenti. Dodo ha 
suor ato in Europa, in America e in Africa, 
collezionando recensioni di tutto rispetto. 
Domani serata con il gruppo dixieland del 
giovane sassofonista Fabio Pellini. 

Classico (Via Libetta 7) . Domani serata all'in­
segna del rock con un concerto di -Alvin 
Bemon and the stamps», dedicato alla ligura 
di Elvis Presley. Domenica appuntamento 
con i «Les Hot Swing». Lunedi è di scena la 
eccellente vocalist Maria Pia De Vito comi 
bravo Tino Tracanna al sax, Marco Sannini 
alla tromba. Danilo Rea al piano, Enzo Pic-
trop ioli al basso, Lello Panico alla chitarra e 
Roberto Gatto alla batteria. Martedì serata 
con .l«Tavemese...Boogic». 

Folkstndlo (Via Gaetano Sacchi 3) . Stasera 
concerto -benefit- con molti ospiti. Martedì 
tutti al teatro Olimpico per -Arrivederci Folk-
stud o». 
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